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TESTI DA SOMMINISTRARE ALL’ESAME DI STATO 

 

I seguenti frammenti desunti da testi di vario genere (poesie, romanzi, saggi,ecc), pur 

essendo brevi, sono stati scelti, poiché tutti contengono  elementi chiave per il 

riconoscimento dell’autore, del brano, del contesto letterario di riferimento, nonché 

elementi utili ai fini di una analisi del testo, particolare del frammento sottoposto , e 

generale del testo completo studiato nel corso dell’anno scolastico. Sono presenti, 

inoltre, spunti per i collegamenti sia in storia che  in inglese. 

 

TESTO 1 

 

……La bottega risplendeva, col suo gas acceso, con le fiammelle bianche, come tanti 

soli, con le bottiglie e i boccali che illuminavano i muri dei loro vetri di colore. Lei 

restò lì un momento, con la schiena piegata e con l’occhio appiccicato ai vetri tra due 

bottiglie della mostra a sbirciare Coupeau nel fondo della sala…… 

 

TESTO 2 

…… Quella maledetta marmitta, tonda come una pancia di caldaia, grassa, col suo 

naso che si allungava e si attorcigliava, le soffiava un brivido nelle spalle, una paura 

mescolata di desiderio. Sì, si sarebbe detta la trippa di metallo di una grande pitocca 

di qualche strega che lascia andare goccia a goccia il fuoco nelle viscere. Una bella 

sorgente di veleno, un’operazione che si sarebbe dovuta sotterrare in una cantina, 

tanto era sfacciata e vergognosa….. 

 

 

 

 

 



TESTO 3 

….” Per menare il remo bisogna che le cinque dita si aiutino l’un l’altro…..” 

“Gli uomini sono fatti come le dita della mano: il dito grosso deve fare il dito grosso, 

e il piccolo deve fare da dito piccolo”…. 

…” Per far da papa, bisogna saper fare da sagrestano”….. 

 

TESTO 4 

 E’ un tempio la Natura ove viventi 

pilastri a volte confuse parole 

mandano fuori; la attraversa l’uomo 

tra foreste di simboli dagli occhi familiari….. 

 

TESTO 5 

…..Quando la nostra età è tuttavia tenera, egli confonde la sua voce con la nostra, e 

dei due fanciulli che ruzzano e contendono tra loro, e, insieme sempre, temono 

sperano  godono piangono, si sente un palpito solo, ino strillare e un guaire solo. Ma 

quindi noi cresciamo, ed egli resta piccolo………. 

 

TESTO 6 

Nel campo mezzo grigio e mezzo nero 

resta un aratro senza buoi, che pare 

dimenticato, tra il vapor leggero…… 

 

TESTO 7 

….. Egli era, per così dire, tutto impregnato di arte. La sua adolescenza, nutrita di 

studi vari e profondi, parve prodigiosa. Egli alternò, fino a venti anni, le lunghe 

letture coi lunghi viaggi in compagnia del padre e potè compiere la sua straordinaria 

educazione estetica sotto la cura paterna, senza restrizioni e costrizioni…….. 

 

 



TESTO 8 

Taci, anima stanca di godere 

e di soffrire ( all’uno e all’altro vai 

rassegnata) 

Nessuna voce tua odo se ascolto: 

non di rimpianto per la miserabile 

giovinezza, non d’ira o di speranza  

e neppure di tedio….. 

 

TESTO 9 

….Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è arricchita di una bellezza 

nuova: la bellezza della velocità….. 

 

TESTO 10 

…. Voglio dirti tutto. Non poco aumenta i miei dolori la superbia dei miei colleghi e 

dei miei capi. Forse mi trattano dall’alto in basso perché vado vestito peggio di loro. 

Son tutti zerbinotti che passano metà della giornata allo specchio. Che gente sciocca! 

Se mi dessero in mano un classico latino lo commenterei tutto, mentre essi non ne 

sanno il nome….. 

 

TESTO 11 

Il Dottore al quale ne parlai mi disse di iniziare il mio lavoro  con una analisi storica 

della mia propensione al fumo: 

“ Scriva! Scriva! Vedrà come arriverà a vedersi intero! “ 

 

TESTO 12 

…. Mi metto a ridere. Avverto che quella vecchia signora  è il contrario di ciò che  

una vecchia rispettabile signora dovrebbe essere. Posso così a prima giunta e 

superficialmente arrestarmi a questa espressione comica. Il comico è appunto un 

avvertimento del contrario….. 

 



TESTO 13 

…. Lessi: “ ieri, sabato 28, è stato rinvenuto nella gora di un mulino un cadavere in 

avanzato stato di putrefazione…. 

 

TESTO 14 

…. Non sono mai stato 

tanto 

attaccato alla vita 

 

TESTO 15 

Spesso il male di vivere ho incontrato 

Era il rivo strozzato che gorgoglia, 

era l’accartocciarsi della foglia 

riarsa, era il cavallo stramazzato….. 

 

TESTO 16 

…. Gervasia, per non  farsi notare, prese una seggiola e si sedette a tre passi dalla 

tavola. Guardò quel che bevevano gli uomini: grappa che luccicava come l’oro….. 

 

TESTO 17 

…. Padron ‘Ntoni sapeva anche certi motti e proverbi che aveva sentito dagli antichi, 

perché il motto degli antichi mai mentì….. 

 

 

 

 

 

 

 



TESTO 18 

…. E giugno lo ristora 

di luce e di calor. 

Tu, fiore fella mia pianta 

percossa e inaridita, 

tu dell’inutil vita. 

estremo unico fior… 

 

TESTO 19 

….sei nella terra fredda 

sei nella terra negra 

né il sol più ti rallegra 

né ti risveglia amor…. 

 

TESTO 20 

…. Noi vogliamo glorificare la guerra – sola igiene del mondo – il militarismo, il 

patriottismo, il gesto distruttore dei liberatori, le belle idee per cui si muore e il 

disprezzo della donna….. 

 

TESTO 21 

…. Adesso che sono qui ad analizzarmi, sono colto da un dubbio: che io forse abbia 

amato tanto la sigaretta per poter riversare su di essa la colpa della mia incapacità? 

Chissà se cessando di fumare  io sarei divenuto l’uomo ideale e forte che mi 

aspettavo?.... 

 

 

TESTO 22 

…. Accorsa sopra luogo…. Estratto dalla gora e piantonato…fu riconosciuto per 

quello del nostro bibliotecario….  

 



TESTO 23 

…. Ma se ora interviene in me la riflessione, e mi suggerisce che quella vecchia 

signora non prova forse nessun piacere a pararsi così come un pappagallo , ma che 

forse ne soffre e lo fa soltanto perché pietosamente si inganna che, parata così, 

nascondendo le rughe e la canizie, riesca trattenere a sé l’ amore del marito molto più 

giovane di lei, ecco che io non posso più riderne come prima, perché appunto la 

riflessione, lavorando in me…… 

 

TESTO 24 

….penetrata 

nel mio silenzio 

ho scritto 

lettere piene d’amore…. 

 

 TESTO 25 

…..Bene non  seppi, fuori del prodigio 

che schiude la divina Indifferenza: 

era la statua della sonnolenza 

del meriggio, e la nuvola e il falco alto levato. 

 

Bibbiena, 26/05/2020     La docente 

       Mariafrancesca Raja 

 

 

 

 

 


